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Tabelle procedimenti ad istanza di parte – procedimenti amministrativi ad istanza di parte – 01 Personale 
 

 

 

DETRAZIONI D’IMPOSTA   

Dichiarazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 del D.P.R. 29/09/73 N. 600 
 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________________________ 

Codice Fiscale _____________________________________________ Matricola__________________________ 

nat__ a __________________________________________ Prov. _______________ il ____________________ 

residente a _____________________________ in via ________________________________________________ 

recapito telefonico______________________________ e-mail _________________________________________ 

Stato civile: □celibe/nubile    □ vedovo/a    □ divorziato/a    □coniugato/a    □legalmente effettivam. separato/a  
 
dipendente dell’A.S.L. CN 2, DICHIARA sotto la propria responsabilità, di aver diritto alle seguenti detrazioni 

d’imposta - con decorrenza 01/01/ ______   ovvero dal __________________ _ data se diversa da inizio anno).  

CROCIARE I PUNTI RICORRENTI E FIRMARE SUL RETRO 

 

A. □ RICHIESTA DELLE DETRAZIONI   D’IMPOSTA PER   LAVORO   DIPENDENTE   E 
“ASSIMILATO” di cui all’art.13, comma 1, lettere a), b), c) e comma 2 del Tuir da rapportare al 
periodo di lavoro nell’anno. 

OPPURE 

B. □ RICHIESTA DI NON APPLICAZIONE DELLE DETRAZIONI art. 12 e 13 TUIR 

              □   a decorrere dall’anno _________________                  □   solo per il corrente anno  
 

C. DETRAZIONI PER CARICHI DI FAMIGLIA   - art. 12 del T.U.I.R.: 
(In caso di rapporto di lavoro iniziato in corso d’anno, il dipendente può richiedere la detrazione a decorrere dalla 
data di inizio rapporto di lavoro o dal 1° gennaio dello stesso anno, nel caso non ne abbia fruito precedentemente).  
Si considerano a carico i famigliari che non abbiano, nel corso dell’anno, redditi propri complessivi 
superiori a euro 2.840,51. Tale limite è portato a € 4.000,00 per i figli con età inferiore a 24 anni. 
 
 

□ Coniuge a carico  

       Nominativo   Luogo e Data di nascita        Codice Fiscale   
     _____________________________ ______________ ___/___ /___   ______________________________  
 
 
□ Figli a carico di età superiore ai 21 anni ma inferiore ai 30 anni nella misura del   □ 50%   -   □ 100%:  
       Nominativo   Luogo e Data di nascita        Codice Fiscale   
  1) _____________________________   _______________ ___/___ /___   ____________________________  
  2) _____________________________  _______________ ___/___ /____  ____________________________ 

 
 
 
 
 

 

 
         ANNO 

 



 
□ Figli a carico di età superiore ai 30 anni se portatori di handicap ai sensi art. 3 della l. 104/1992. 

nella misura del   □ 50%   -   □ 100%:  
 

       Nominativo   Luogo e Data di nascita        Codice Fiscale   
  1) _____________________________   _______________ ___/___ /___   ____________________________ 
  2) _____________________________  _______________ ___/___ /____  ____________________________ 

 
□ N. _____ Altri familiari a carico: al □50%   □100% 
 
 

Nominativo Grado di Parentela Luogo di nascita Data di nascita Codice fiscale 

     

     

 
NB: si consegna informativa per la compilazione del quadro relativo alle detrazioni per i carichi di famiglia. 
 
 

D. CASI PARTICOLARI: 
 

□ DICHIARAZIONE REDDITO ANNUO AGGIUNTIVO ai fini del calcolo delle detrazioni art. 12 e 13 
TUIR, da aggiungere a quello da lavoro dipendente percepito presso questa Azienda, ed a quello eventualmente 
comunicato con altre CU da precedenti datori di lavoro: 

REDDITO AGGIUNTIVO € ___________________________________________  

                          □   a decorrere dall’anno ______________         □   solo per il corrente anno 
 

□    RICHIESTA APPLICAZIONE DI ALIQUOTA FISSA SULL’IMPONIBILE IRPEF: 

           ALIQUOTA FISSA RICHIESTA: dall’anno __________ nella misura seguente: ________, ______ % 

                          □   a decorrere dall’anno ______________         □   solo per il corrente anno 
 

□ RINUNCIA BONUS D.L. 03/2020       □   a decorrere dall’anno __________________________ 

                                                                     □   solo per il corrente anno ________________________ 

 

□ RINUNCIA BONUS L.  207/2024      □   a decorrere dall’anno __________________________ 

                                                                     □   solo per il corrente anno _______________________ 

 

□ RINUNCIA ULTERIORI DETRAZIONI L.  207/2024     

□   a decorrere dall’anno ______________         □   solo per il corrente anno   
 
 
 
Il sottoscritto/a SI IMPEGNA a presentare una nuova dichiarazione aggiornata in caso di variazioni nel corso 
dell’anno rispetto all’attuale situazione familiare e prende atto che, in caso di indebite detrazioni per errate indicazioni 
o per mancata comunicazione delle variazioni, sono per legge (art. 49 D.P.R. n. 600/73) comminabili specifiche 
sanzioni dell’Amministrazione Finanziaria. 
 
 
 
 
Data _____________________                 Firma________________________________ 
 



 

 

 
 

AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO DI DICHIARAZIONE 
DELLE DETRAZIONI 

 
 
 
QUADRO RELATIVO ALLE DETRAZIONI PER CARICHI DI FAMIGLIA 
 
 
REDDITO COMPLESSIVO: PER REDDITO COMPLESSIVO, SI INTENDE LA SOMMA DEI REDDITI POSSEDUTI DAL 

CONTRIBUENTE NEL PERIODO D’IMPOSTA. I REDDITI SONO CALCOLATI DISTINTAMENTE PER CIASCUNA CATEGORIA 

D’APPARTENENZA (FONDIARI, DI CAPITALE DI LAVORO DIPENDENTE, DI LAVORO AUTONOMO, DI IMPRESA, DIVERSI). 
NON SI COMPUTA IL REDDITO DELL’UNITÀ IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE (COMPRESE LE 

RELATIVE PERTINENZE). NON SI DEVONO CONSIDERARE I REDDITI ESENTI E QUELLI SOGGETTI A RITENUTA 

D’IMPOSTA O AD IMPOSTA SOSTITUTIVA;  
CONIUGE A CARICO: LA DETRAZIONE SPETTA PER IL CONIUGE NON LEGALMENTE ED EFFETTIVAMENTE 

SEPARATO. 
FIGLI A CARICO: SI CONSIDERANO A CARICO I FIGLI PARI E SUPERIORE AI 21 ANNI DI ETA’ (INDIPENDENTEMENTE 

DALL’ETÀ E DALLA CONVIVENZA CON IL GENITORE RICHIEDENTE) I FIGLI, COMPRESI I FIGLI NATURALI 

RICONOSCIUTI, I FIGLI ADOTTIVI E GLI AFFIDATI O AFFILIATI. E’ NECESSARIO INDICARE, IN CORRISPONDENZA 

DELLA DETRAZIONE, LA MISURA PERCENTUALE FRUIBILE (100% SE NE USUFRUISCE DA SOLO, 50% SE I GENITORI NE 

USUFRUISCONO IN PARTI UGUALI), SECONDO I SEGUENTI CRITERI: 
- IN CASO DI ANCHE CONIUGE A CARICO, LA DETRAZIONE PER FIGLI SPETTA AL 100%; 
- SE IL CONIUGE NON È A CARICO, LA DETRAZIONE È RIPARTITA AL 50% TRA I GENITORI NON LEGALMENTE ED 

EFFETTIVAMENTE SEPARATI OVVERO, PREVIO ACCORDO TRA GLI STESSI, SPETTA AL 100% AL GENITORE CHE 

POSSIEDE IL REDDITO PIÙ ELEVATO; 
- IN CASO DI SEPARAZIONE LEGALE ED EFFETTIVA O DI ANNULLAMENTO, SCIOGLIMENTO O CESSAZIONE DEGLI 

EFFETTI CIVILI DEL MATRIMONIO, IN MANCANZA DI ACCORDO, LA DETRAZIONE SPETTA AL 100% AL GENITORE 

AFFIDATARIO; 
- NEL CASO DI AFFIDAMENTO CONGIUNTO O CONDIVISO, IN MANCANZA DI ACCORDO, LA DETRAZIONE È 

RIPARTITA AL 50% TRA I GENITORI. 
PER I FIGLI DEI LAVORATORI EXTRACOMUNITARI, L’ARTICOLO 21, COMMA 6-BIS DEL DL. N. 269/03 DISPONE 

CHE LA DETRAZIONE PUÒ ESSERE RICONOSCIUTA SOLO SE IL LAVORATORE PRODUCE AL SOSTITUTO D’IMPOSTA: 
- PER I CONTRIBUENTI CON FIGLI A CARICO RESIDENTI IN ITALIA, LO STATO DI FAMIGLIA DAL QUALE RISULTI 

L’ISCRIZIONE DEGLI STESSI NELLE ANAGRAFI DELLA POPOLAZIONE;  
- PER I CONTRIBUENTI CON FIGLI A CARICO NON RESIDENTI IN ITALIA, UNA DOCUMENTAZIONE EQUIVALENTE 

VALIDAMENTE FORMATA NEL PAESE D’ORIGINE, AI SENSI DELLA LEGGE IVI VIGENTE, TRADOTTA IN ITALIANO ED 

ASSEVERATA DAL CONSOLATO ITALIANO NEL PAESE D’ORIGINE COME CONFORME ALL’ORIGINALE. 
 
ALTRI FAMILIARI A CARICO 

SI CONSIDERANO ALTRI FAMILIARI A CARICO I SOGGETTI INDICATI NELL’ARTICOLO 433 DEL C.C. E DIVERSI DA 

QUELLI DI CUI AL PUNTO 1 E 2, CHE CONVIVANO CON IL CONTRIBUENTE O PERCEPISCONO ASSEGNI ALIMENTARI NON 

RISULTANTI DA PROVVEDIMENTI DELL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA. ESSI SONO: I GENITORI E, IN LORO MANCANZA, GLI 

ASCENDENTI PROSSIMI. LA DETRAZIONE VIENE RIPARTITA, “PRO QUOTA”, TRA COLORO CHE NE HANNO DIRITTO.  

 


